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VERBALE DI ADUNANZA DEL COLLEGIO DEI REVISORI
Verbale n. 9/2016 del 5 ottobre 2016

Il giorno 5 (cinque) del mese di ottobre dell’anno 2016, alle ore 15.00, in Torino, Via

Pio VII n. 9, presso gli Uffici dell’ARPA Piemonte, convocato dal proprio Presidente (giusta

nota protocollo n. 75441 in data 08/09/2016) a norma dell’art. 4, comma 9, dello Statuto

dell’Agenzia approvato con D.G.R. n. 18-13468 del 8 marzo 2010, si è riunito il Collegio

dei Revisori dei Conti (nominato con D.G.R. n. 21-1778 del 20/07/2015) rappresentato dai

seguenti componenti:

- Dott. Fabio AIMAR Presidente,

- Dr.ssa Cristina RICCHIARDI Componente,

- Dott. Angelo BARZELLONI Componente.

(…omissis…)

Punto 6.1. – Decreto del Direttore Generale n. 82 del 28/07/2016 ad oggetto

“Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2016-2018”

Il decreto è stato notificato via PEC al Presidente del Collegio tramite nota protocollo

n. 81577 del 28/09/2016.

L’atto opera una riduzione per euro 500.000,00 dello stanziamento di entrata del

capitolo 250 ad oggetto “Trasferimenti correnti ordinari della regione” di cui al titolo 2

“Trasferimenti correnti”, Tipologia “Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbliche” per

necessità di allineamento con le previsioni di cui alla legge regionale n. 6 del 6/04/2016

“Bilancio di previsione finanziario 2016-2018” che, all’allegato di cui all’art. 12, ha previsto

il rifinanziamento della legge regionale 13/04/1995 n. 60 istitutiva dell’Arpa Piemonte in

euro 62.500.000,00, riducendo di 500.000,00 euro le previsioni di cui alla legge regionale

n. 9 del 14/05/2015 (“Legge Finanziaria per l'anno 2015”) prese a riferimento in sede di

predisposizione del bilancio dell’Agenzia approvato con Decreto del Direttore Generale n.
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168 in data 30/12/2015 ad oggetto “Bilancio di previsione per l'esercizio 2016 e pluriennale

2016-2017-2018”.

Sulla base delle risultanze del rendiconto generale per l’esercizio finanziario 2015,

approvato con DDG n. 71 del 1.7.2016 ad oggetto “Approvazione del rendiconto generale

per l'esercizio finanziario 2015”, l’atto opera altresì:

 l’adeguamento dello stanziamento in termini di competenza del capitolo 15

dell’entrata “Avanzo finanziario presunto alla chiusura dell’esercizio” alla

somma accertata nel rendiconto pari a euro 4.901.613,42, al netto della quota

accantonata al fondo crediti di dubbia e difficile esazione;

 il finanziamento, a valere sull’avanzo di amministrazione a destinazione non

vincolata, dello stanziamento del capitolo di spesa 15626, di cui alla Missione

20 “Fondi e Accantonamenti”, Programma 03 “Altri Fondi”, titolo I Spese

correnti, per euro 100.000,00 quale “Fondo rischi spese legali” come previsto

dall’allegato 4/2 del D.Lgs. 118/2011;

 il finanziamento, mediante prelievo dal capitolo 15500 a valere sull’avanzo

libero per ulteriori euro 237.624,18, della quota dell'avanzo accantonata di

677.375,82, e così per un totale complessivo di euro 915.000,00, quale

importo ritenuto congruo, sulla scorta delle valutazioni di esigibilità richieste dal

Collegio per i crediti iscritti a bilancio nel periodo 2005-2015, a copertura di

possibili parziali mancate riscossioni;

 l’accertamento del totale dei residui passivi da riportare sul bilancio 2016 ad

euro 12.038.857,22 e dei residui attivi ad euro 15.426.161,17;

 l’aggiornamento del Fondo cassa al 1.1.2016 ammontante ad euro

6.142.260,43.

Il Collegio, assistito dal Dott. Santovito (responsabile dell’Ufficio Contabilità), dalla

Dott.ssa Forneris e dal Dott. Porta, esamina nuovamente il contenuto del provvedimento.
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Con riferimento ai fondi rischi e oneri, il Collegio riceve la nota prot. 83698 del 5

ottobre 2016 (allegata al presente verbale). Il contenuto del documento viene approfondito

dall’esposizione del Dott. Porta, con particolare riferimento alle principali vertenze in corso.

Il Collegio rileva la necessità di un fondo rischi e oneri correttamente valorizzato

sull’anno 2016 anche se la manifestazione finanziaria relativa alla decisione delle autorità

competenti avverrà solamente in seguito.

Il Collegio richiede pertanto l’adeguamento del fondo rischi da euro 100.000 ad euro

218.036,36.

Il Collegio esprime pertanto parere favorevole all’assestamento al bilancio di

previsione finanziario 2016-2018 approvato con Decreto del Direttore Generale n. 82 del

28 luglio 2016, subordinatamente all’accantonamento di ulteriori 118.036,36 euro al fondo

rischi e oneri, come da nota prot. 83698 sopra citata.

Punto 6.2. – Decreto del Direttore Generale n. 93 del 23/09/2016 ad oggetto “Bilancio

di previsione finanziario 2016-2018: II variazione per maggiori entrate, maggiori spese e

compensativa tra missioni e programmi”

Il decreto è stato notificato via PEC al Presidente del Collegio tramite nota protocollo

n. 81587 del 28/09/2016.

L’atto opera una variazione in incremento, in competenza e in cassa, degli

stanziamenti di alcuni capitoli di entrata in misura corrispondente alle maggiori somme

registrate sui capitoli 1500 (Redditi del patrimonio immobiliare), 1800 (Proventi per

prestazioni, servizi ed attività resi ad enti del settore pubblico), 2250 (Rimborsi e recuperi

da privati) e 2251 (Rimborsi assicurativi) per un totale complessivo di euro 360.000,00

rispetto alle previsioni iniziali di cui al bilancio dell’Agenzia approvato con Decreto del

Direttore Generale n. 168 in data 30/12/2015 ad oggetto “Bilancio di previsione per

l'esercizio 2016 e pluriennale 2016-2017-2018”.

Con lo stesso atto viene operata una variazione in incremento, in competenza e in

cassa, degli stanziamenti di alcuni capitoli di spesa relativamente ai quali viene dichiarata

l’insufficienza per far fronte alle esigenze della parte finale dell’esercizio.
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Sono infine operate variazioni compensative tra missioni e programmi sulle spese

correnti e sulle spese di investimento a valere sull’esercizio finanziario 2016 e,

limitatamente al capitolo 13800 (spese per la gestione del parco veicoli) e al capitolo

13230 (spese per il noleggio automezzi) una variazione -rispettivamente in diminuzione e

in aumento–di euro 20.000,00.

Il Collegio acquisisce dal Dott. Santovito e dal Dott. Porta ulteriori informazioni in

merito alla modalità di accertamento delle ulteriori entrate per 360.000 euro, entrate che si

sono già manifestate e risultano pertanto “registrate”.

Effettuate le verifiche di competenza, il Collegio dei Revisori esprime sul medesimo

atto parere favorevole richiamando, per quanto concerne le tipologie di spese

assoggettate alle limitazioni previste dalla normativa finanziaria di cui al DL 78/2010 s.m.i.,

al rispetto dei tetti massimi ove non stabilite specifiche fattispecie in deroga.

(…omissis…)


